














perno Vo VI. 


TORINO, Martedì 2 APRILE - 1872 





























cani d'Avagetanione. prsS= Presi pl tgiual al rione ala Tiporaîa © FAVILE È col 
Fac Tail ite feste dia fair Mami ente st ne e E le | Paga leto 
1 de uu Prima cod mapas pina franci. 
e i 188) |iczuitens vic, Spapia gico)» ME WE sel | Posa in aaa 
Ra 4 SE | Gmmmania i e eee e = 2 sE | proc ds Antonioni ed ltsorinaì deve essre anlicipato 





























TORINO, 2 APRILE 1872, 


ITALIA 


La polemica tra il /bats e il Diritto, 


La maggior parte dui giornali in Ita- 


lia ed in Francia si rallegrarono che ni 
‘sun esito nbbiano avuto nell'Assemble: 


di Verenilles le interpellanza relativo al 


potere temporale: del. Papa © che lo stessi 
vescovo d'Òrli 





v 








ginepraio o suscitorle fieri. ne 


Preferivanio tittavia clie anzichè tenore 


jl silenzio, il quale lasola ciascuno nel: 
l'opinione che aveva prima, non dilegna 


nessun sospetto, non toglie nessun ran. 
core, satchie stata preferibile una franc: 
dichiarazione di principii, clie dissipasae 
ogni ambiguità, o per lo meno (togliessi 
agli avversa 








presento, a lottare con tante dificoltà in 
terne ed ester 





È sperabile tuttavia. che , almeno in 
che si trascurò di fare nell'As- 
somblen lsgislativa, venga fatto dalla 





parto, ci 


stampa. A nessuno può piacere uno atati 


di cose, che non è guerra; nè pace, né 
‘amicizia, nè inimicizia , che nom scio- 
glie le questioni, ma ne differisce. inde- 
Veramente la 
stainpa aveva già più volte agitato la 
questione; delle relazioni internazionali 


finitamente la soluzione. 


tra la Franoln e l'Italia, nè tenuto quell 


condotta ambigua, che piace tanto al si- 


guor Tiisrs, quantunque per essa noi 
riesca inîine che ad ‘alienarsi gl 








clalmente si era trattato diffusamente tale 
argomento, il quale è per fermo uno è 


più interessauti, ma, come accade nl s0- 


lito, pacs o nessuna attenzione avea fatt 
alla nostra stampa la francese 
l'usanza di quella. nazione, solita a pron. 
dere dei granciporri in tutto ciò che ri 
guarda Io contrade straniere, ed a stu 








diarle pochissimo , onde avviene cho a- 
vendo poi a trattare con esse: deve scor. 


Gero nel fatto che «o ne era formato delle 


idue falelasiuio. 
Il Diril!o ciononostante fu più fortu: 
nato, per la circostanza che un suo vio- 





lento articolo, nel quals non solo sì propu 


gnavaaportamente l'alleanza colîn Prussia, 


ma (evidentemente con. ingiustizia) s 


— pc 


‘an (Vedi i, 89) 
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Romanzo 


Cavtroro. VI: 


Fa strano lo sguardo 001 quale In 


guora Angelica seguiti Entico e sno zio 
uno 


quando si partivano dalla soffitta : 
sguardo di cui male avreste potuto de 
finire l'espressione, fra ironia (e sospet 


to, fra stupore 0 rimprovero ,, fra' dif. 
‘poscia quello 


denza sd indignazione ; 
sguardo , fasendolo acuto ed osservativo, 


ella venne a posaro sulle sembianze della 
quantungue tenesse 





figlinola, e questa 
gli occhi bassi e mostrasse non accorgi 
suue punto; pure areoi 





comprese cho alla malata ardevano le lab 


bra è le futcî, e preso ua bicchiere entro 
cui s'immolleva iu una pozione calmante 


nn cucchiaino di ferro , venne solleci 


ad inumidirne Ja bocca semiaperta della 


giacente, 


La madre fece chinare fino alle sue lab- 


bra l'orecchio della vegliatrice che 





ins siasi acconcinto a sep: 
pellirie ducentemente. I soli. focosi Uni- 
è Monde e pochi altri si, dolsero di 
questo risultamento © per poco non qua: 
lificatono tome fin rinegato monsignor 
Dupanloup, che ebbe Il gran torto di 
non voler mettere Ja sua nazione in un 
,, con- 
tro cni dol resto sarebbe stata imponente. 


i dell'Italia in Francia ogni 
speranza clio si volesse darci noia, quando 
quella nazione non avesse: più, come al|pi 


animi 
dell'una e dell'altra parte: In Italia spe 


secondo 








leggermente, e 
con una subita. ispirazione caritatevole 








‘sosteneva clie mulla noi potessimo impa- 
rare dalla Francia, tutto dalla Germania, 
molto più avauzata nollo vie della ci- 
viltà, fu raccolto e tradotto în francese 
dalla Corrispondenza di Berlino, e quindi 
‘sparso e letto con attenzione in Francia, 
peroochè' quell'articolo. assumeva un'im- 
portanza speciale por la riprodazione fat- 
- [tane da nn foglio chie ha voce di espri- 
a | mero gl'intendimenti del. cancelliere te- 
desco. Il Debats raccolse il guanto, Tatti 
0 |sauno che quel giornale, com'è uno tra 
i più datti, eleganti e sonsati di Parigi, 
così è tra î pochi che seppero spogliarsi 
di ogni pregiudizio nazionale, relativa» 
mente. all'Italia, e si mostrò costante- 
‘mente ‘amico tanto' della libertà, quanto 
‘del nostro Stato, che validamente ne pro- 
pugna la causa, poichè è la base della 
‘Sla stessa esistenza. 

Il Délals adungne,, pur professando 
‘e |sempre i suoi principii, e la sua benevo- 
lenza per la nostra contrada, ribettà con 
moderazione, e col solito suo atticismo, 
-| quanto di esagorato e di meno esatto trovò 
a |nel'auo avversario. E chi giudichi impar- 
le |rislmente la cosa troverà che destituite di 
jo | fondamento non fossero le sue ragioni. 
È un tema pericoloso quello di cui si 
tratta. Le ferite all'amor proprio sono le 
dificili a guarire. E pur condan- 
-[nando ricisamente le bieche passioni di 
un partito, le prevenzioni non giuatifi- 
cate di una gran parte anche dei liberali, 
non vorremmo: che si finisse con ingiuste 
accuse \eol dar ragione anche a questa, 
o [di allontanaria da noî anzichè propiziaria, 
Infine poi rimano sempre il fatto incon- 
testabile che senza l'azione della, Francia 
noi dificiliesimamente avremmo potuto 
‘scuotere il giogo dello straniero. 

Non parci pol una cosa serla il negare 
l'immensa influenza esercitata dalla Fran- 
ja [cia sulla civiltà. negli ultimi secoli, e 
‘Specialmente sull'Italia. Forse essa sarà 
n [meno profonda. dell'Alemagna nelle spe- 
culazioni filosofiche,  nell'erudizione sto- 
rica, sarà anolio meno avanzata in alcune 
o | delle sue istituzioni, ma la inarrivabile 
chiarezza ed ordine. degli. scrittori di 
quella nazione nel trattaro le più spinose 
jo [questioni contribuì; per avventura a dif- 
fondere le idee soientifiche più ancora di 
- [ciò che fabbiano fatto i dotti tedeschi. 
Così nell'ordine economico lianno ancora 
-|troppa voga i pregitdizi in Franoia e 
disgraziatamente informano le suo leggi 
. | presenti, e tuttavia quali autori esposero 
le con maggiore perspionità ed ampiezza le 
sano dottriuo che i Say, i Chevalier e i 
-|Bastiat? Possiamo dire lo stesso, della 
giurisprudenza, a oni sempre ricorrono 
- [preferenza quauti vogliono farsene estese 
ed adeguato idee, 
i| Replicò il Dirilto alla risposta del 











‘n piedi presso di lei, sedutasi sulla seg- 
gola. 

— Perchè avete detto ai signori. me: 
dici che fo sarei venuta questa mattina? 
[Le domandi a voce bassa tanto che Emi- 
lia non potè capire le parole bisbigliate. 
— Io non ho mica detto niente : ri- 
‘spose Ia Veronica, con accento d'uno stu- 
‘poro che faceva da testimonio per la sua 
innocenza; Non lo rapevo nemmen jo che 
la sarebbe venuta. 

Il tono della risposta, e più l'esattezza 
di questa ultima, ragione coîivinsero la! 
‘signora Pandolfi. 

— È voro: esclamò parlando a so stessa. 
- [Sarà dunque il caso ? 

-| Crollò il capo come persona che. alle 
‘gherminelle del puro caso non aiutato 
dalla malizia dell'uomo crede solamente 
[con assai moderazione, e tornò a guardare 
attentamonte, fisamiente la figliuola. 

— Che dunque lo ai sia saputo per al: 
tra via... 

La fronto così pura e l'aria serena del- 
l'Emilia, lv scacciarono tosto tosto ogni 
- sospetto. 

— Oh no! È impossibile. 

La fanojulla aveva finito di inumidire 
le labbra riarso della inferma; e questa, 
sempre gli occhi chiusi, veniva balbet: 
tando confuse e sconnesse parole, delle 
‘quali era impossibile, non che afferrare 
li senso, ma capire la pronuncia, 














Dibate e questo nuovamente. trattò la 
questione, animato sompre' dal lodevole 
‘suo spirito di conciliazione, il quale, spe- 
riamo, sarà per prevalere ad ogni funesta! 
gara nazionale. Esso crede cho la Francia 
non ‘abbia sottoseritto al giammai del 
Rouher, che 1' Duion el’ Univers non rar 
presentino la Francia più di ciù che rap- 
presenti l'Italia il Dibitlo. Ammette tut: 
tavia che la politica ambigua e contrad- 
dittoria dell'impero abbia giustificato in 
qualche guisa la difdenza dell'Italia. 
Potremmo tuttavia notare a questo pro- 
posito cli il silenzio tenuto nell’Assem- 
blea di di Versailles, anche dalla parte 
liberale, la prima volta clie si discusse 
sulle famose petizioni, poteva farla cre- 
‘dere partecipe elle rancore ed ai pregiù- 
dizii de) presidente ed è per questo mo-| 
tivo che abbiamo deplorato che non si 
for) colta un'occasione per dimostrare al 
mondo che essa ne è lontana, anziché 
fargli credere che anch'essa, solo si aste. 
nesse astrotta dalle dure necessità del 
momento: 

Il conte di Villèle, lo cui parole sono 
citato dal medesimo Debità, riconosco del 
pari che se gl'Italiani mostrarono qualolie 
difidenza no avevano ben d'onde. « No: 
nostante alconi sintomi che possono offen- 
dere i sentimenti francesi , bisogna essere 
giusti , se non vogliamo a nostra volta 
essere tenuti. per troppo esigenti. Come 
mai un passe potrà conservare lo sue 
simpatie per una nazione vicina , anche 
dopo averne ricevuto i più grandi bene: 
fizi, quando la politica clie le si vuole 
imporre diventa ad un tratto contraria 
‘a tutto ciò che se ne attendeva e si op- 
pone. allo svolgimento delle atesso asi 
razioni nazionali che si erano incorag- 
iate ? Non ho d'uopo di rammentare le 
tipulazioni del trattato di Zurigo dopo 
Solferino, perchè sarebbe certanente poco 
ragionevole accnsare l'imperatore di non 
aver adempiuto il suo programma libera 
sino all'Adriatico, quando sì ‘conoscono i 
pericoli a cui al sarebbe esposta in. quel 
caso la Francia. Ma che diremo di quella 
Confederazione che. pretendeva imporre 
sotto la presidenza del Papa, abortita 
prima di nascere, perchè era impossibile?) 

« E dopo d'allora ,'sino a Mentana, o 
piuttosto sino al momento cho la Francia 
ritirò le sue troppe da Roma, quante 
‘Spératize incorazgiate e posoîa frustrate! 
quante sconfitte, quante nmiliazioni im. 
poste all'Italia per quella sclaguzata quo- 
[stione romana ! Forse l'imperatore avrobbe 
adoperato altrimenti, lo si. crede genral- 
mente, se non avesso subito la pressione 
del pattito clericale francese, ma con chi 
‘so la poteva prendere l'Italia per lo esi- 
Genze che le si imponevano se non colla| 
tradizionale politica francese? È egli pos- 


























— Parla ella sovente a questo modo! 
Chiese Ta signora Angelica a Veronica. 

— Quasi sempre... Ala non sè n'intende 

mai nulla. 
Era da un poco di tempo che le due 
pietose, madre e figlia, stavano in quel 
misero Iuogo, quando nella soffitta vicina | 
Wadi un rumoro di passi edi voci, di 
cui una grossolana, rauca, concitata che | 
pareva incollerita, e colpi battuti qua e 
là come se fossero pugni lasciati cazcare 
ani mobili. 

La giacente, senz 
avnza aprir gli occhi , 
suo strammazzo, :d nina leggera conval: 
alone le stirò i muscolì facciali. 

Appiò del letto stava sempro seduta la| 
signora Angelica, che guardava la dolo- 
raute, con occhi fissi ed intenti ed una 
espressione di volto fra dolorosa. sor- 
presa, fra ammirate e spaventata, Ah! 
ella pure aveva conosciuta nello splenore 
della sua giovinezza quella miserabile 
che ora le stava dinanzi in sì compussio» 
nevole stato; ed ella pure aveva dovato 
piangere per cagione di lei amarissimo| 
lagrime. Ed ora?. 
I tristi, varii e profondi pensisri che 
‘doveva suscitare tal vista nella signora 
PandolA, Je furono interrotti dal rumore 
della stanza vicina chè veniva crescendo. 


puato risensare, 
pure trasaltò sul 

















sibile aminettore che in tutto, quel lasso 

‘li tempo questa. politica. potesse: produrre 

altro riaultamento che ferire l'amor pro- 

prio e \l sentimento nazionale degl'ita 
ani? 

< E poscia? ha_ maggiori riguardi per] 
quella giovane nazione risorta la nostra 
ultima rivoluzione? Egli è vero, che il 
sli. Thiers tempera colla prudenza la vi- 
vacità delle Impressioni dell'Assemblea, 
wa sappiamo: noi ‘precisamente. ciò chel 
accadrebbe se gli eventi c'imponessero un 
‘altro presidente? Dal partito elericnle]ci 
francese, che sventutatamento si confonde 
‘ora col grosao del partito conservatore, 
‘che altro possiamo attendere che impra- 
‘donze? Ciò che ho l'onore di dirvi si ode 
‘dovunque, a Torino, ‘a Genova, ovanque, 
‘nelle conversazioni, nei caffé, nelle con- 
'cioni. Non credono alla guerra, perchè 
non siamo in grado di farla, ma_ vi sì 
preparano pel convincimento che tardi o 
tosto, ‘nando la Francia avrà ricuperate| 
le euò forze, non esiterà a rinnovare le 
stio pretensioni, imponendo, ne potrà, al 
l'Italia la restituzione del potere tempo: 
tale del Papa. Possiamo noi accusare l'I- 
talia d'ingratitudiue se sta alla vedetta, 
‘se cersa protezione ed appoggio ove crede 
potorli rinvenire?... Come non ricono- 
acero che la Francin è rappresentante 
della reazione? Dovunque si fa di com- 
‘primerla; 5010 nel nostro aventurato paese 
trionfa, A torto od a ragione questo è lo 
‘spettro degl’Italiani, chie accusano Roma) 
‘delle loro antiche sventare, delle loro di- 
viaioni, ed ivi ancora prendono la parola 
d'ordine i loro più accaniti nemici e si 
(suscitano le più gravi difficoltà e quando] 
si vedo l'episcopato e l'Assemblea nazio- 
nale stessa mostrare le' sno predilezioni 
per'quel formidabile loro avversario si 
dimenticano i benefizi passati, sottentra| 
la tema alla riconoscenza 6 non si pensa 
che alla salute della patria, avvicinan- 
dosi ann altro alleato per essere protetto 
‘ocsorrendo. » 

Como agevolmente si scorge, nella Fran- 
cin medesima, ch molti nostri. patrioti 
credono, generalmente ostile e che in ogni 
‘caso è presentemente la soln nazione 
donde. pussa partire. qualelie. opposizione 
al nostro risorgimento nazionale, noi tro. 
Yiamo eloquenti sostenitori e ciò c'induse 
a credere che la verità siasi fatta strada 
Aiiche In essa, e che sia tornata a senti-|= 
menti migliori. La raglone, como disse il 
Montesquien, finisce sempre coll'avere ra- 
giono e noi potremo cooperare meglio a 
questo trionfo della ragione col. sccon- 
dare i generosi intendimenti. che; comin- 
ciano a prevalere ju Francia, anziché 
coll'eccitarme le natiose passioni, le gelo- 
‘Sie e offenderne imprusentemente. l'amor! 


proprio, 0, se vuolsi, anche In vanità na- 
zionale. 



































solilo elevava {luo diapason, parole» 
(cie di bestemmia e d'imprecazione attra- 
versavano la, parete per venire a scando-| 
lezzare le signore visitatrici. dell'amma- 
lata. 
— Tal fracasso pnò far male-a questa 
poveretta: disse la signora Angelica. Se 
li potesso farlo cessare. 
Veronica crollò le spalle con incredula 
tranquillità. 
— Si! Diss'olla, Far tàcoro quel di 
Yalo di Giacomo, quando la gli salta ed 
ha alzato Il gomito..... Tanto. varrebbe 
voler far tornare indietro il Po. E per 
alzare Îl gomito e' lo fa tutti i giorni 
che Dio manda; e piuttosto due volte che 
una, vendendo, per far denari, le masse» 
tizie e la roba anche della sorelle 
— Povera Paolina! mormorò la signora 
Angelica, 
Ma in quella il chiasso fatto dall'ub. 
briaco divenne ancora più forte, ed un 
colpo sordo, seguito da un piccolo. grido 
di donna tosto represso, lasciò capiro a 
‘chi udiva che uno di quei maledetti pu- 
gui non era più caduto solamente. sopra 
l'insensibile legno dei mobili. 
La signora Angelica si alzò di scatto. 
— Quello sciagurato maltratta sua si 
ella. 
— EB! la è cosa che va co' snol piedi! 


























I pugni si facevano più forti sui mobili 
‘ho ne risnonavano, Ja rauca voce ma-| 





La Paolina non ha voluto prender marito 
per far coupagnia a questo poco di buono, 








Cuorgnè, 30. — i scrivono 
Si tratta, como sapete, d’impiantare in questo 
paese un' gran cotoni/irio. Le pratiche relative 
sono di wolto inoltrate o le disposizioni di que- 
‘to. Coisiplio comunale rocellenti. Si dice che 
‘sarebbe detto Consiglio comunale disposto ad na 
Nd ene pre la 
progeitita mu Se a ag 
Sitoga lo nota abilità è la gelida delle pere 
5Ota (che sarebbe a capo doll'istituto evei il 
90/010 di probabilità che la cosa sì fuccia e si 
fnccia iu brevissimo trimpo.. 

Sorgendo în Cuorgnè um graude istituto ma- 
mifuttariero | Ja, nerewsità ti pronti e fucili 
ezzi di comunicazione salta ngli occhi di 
sgnuno, O la progettata ferrovia sotto-alpina. 

che asrélie sempre la più indicata a la più 
sicura, 0.11 proluoganiento di quella. di Ri 
olò ttasformata a mezzo del vapore, debbono 
ds quelle crimanità wollesitarsi cun insistenza, 
como debbono sollecitarsi ariche dalla città di 
Torino che dal congiuugimento dei principati 
sbucoli delle. valli ‘alpini può indubbiamente 
ritrarne rilevaatissimi vantaggi. 


Genova, 1. — Leggiamo nel Moviniento: 

‘Alcuni rispettabili cittadini si recarono ieri 
sera nl nostro ufficio, | pregandoci di fir di 
pubblica ragione un fatto che se, come non 
possiamo dubitarna, è realmente accaduto, nom 
fa per fermo troppo onore n coloro ele: ne fu- 
rono cagione. 

Paro che un grave alterca vesse lungo ieri 
‘sora iu via Balbi fra aleuui militari, e che 
uno di essi rimauosse malconcio. Costui venne 
tosto; trasportato nella farmacia già. Olivieri, 
diunuzi alla quale, come quole accadere 
‘contingenze si fermarano parecoli curlos). Fin 

vi eccesiona della ferita riportata da quei 
soldato nen ci earebbo: gran male. Sononché 
giunto sul luogo un picchetto di soldati, ore- 
mo d'artigliaria, questi si diedero sei 
ten a caricare la gente che là: trovayasi 
dunata, volgendo bravnmente le loro baionette 
‘contro ' cittadini. Ognano può di leggieri im- 
maginarsi lo scompiglio che ne nacque, tanto 
più (che tra la folla erano non poche: rignore. 


ATTI UFFICIALI 


La Gastetta Ufficiale dal 90 marzo reo 

1. Un regio decreto (n. 798), iu data 
121marzo, couil junlo a cominciare da 

è Filotta del mexzo per cento l'literesse 

i del Tesori fissato col regio il’creto dell 
1679, n.687 (Serie ®), 
. Un regio deoreto (1. 720), del 25 
erazto; col taalo ni fanno moditeadioni Ki 
regolumento orgauico per. la R. Scuola di ente- 
tricia ia Milano, 

9. Un reglo decreto (1.CCXXIV, parto 
suppl); del 2 geuusio 1579, & tenure del qna- 
te.la Società dei. contrilueati per le. scnole 
‘gratuito di S. Maroello Pistoiese è eretta iu 
corpo morale 

4. Unregio decreto (1. C/XXVII, parte 
suppl); del 0 iunrzo, che aumenta Îl capitale 
della Banoa Tuternazionale dai quattro ni venti- 
cinqne milioni di ire mediante conversione delle 
500 azioni da tire 400 in (2000 da lire 2500 
medinute emissione dit, 65000 azioni nuove da 




















































































































lire 950 cinsenma. 





CRONACA ( CITTADINA 


© Comizio agrario del circon- 
dario di Torin 
invitati a_ voler 


I signori soci sono 
nterveuire' all'atunanza ge- 
che avrà luogo sabato Li 
‘aa 120. nel solito locale della 
wizîa, palazzo Carignano. 
Ordine del giorno. 
1. Resa dei conti (Esercizio 1871), Articolo 18, 
Statuto organico, 











aprile 
ve dol 











o perchè l'esempio di sna madre la faceva 
rifaggire spaventata dall’idea del matri- 
monio. Ah! quell'Andrea sicuro che di 
Vele ne ha fatte trangogiare a sua mo- 
glie; mn codesto figliuolo vale suo pa- 
dre, e la malconsigliata ha dal fratello 
tutto quello delizie che avrebbe. potuto 
darle un marito, 

La signora Pandolli non istette ‘ad a- 
scoltare le ciarle della Veronica, e corse 
fnori della soffitta spinta dall'irresistibile 
impulso, della pietà ad intervenire in fa- 
vore della Paolina, 

Emilia rimase immobile al sno posto 
guardando sua madre che usciva, appro- 
vandola collo sguardo della presa deter. 
minazione; sembrando dirle colla mossa, 
coll'espressione del volto: « Se fossi ca- 
pace ad aintasti vorrei teco; ad ogni modo 
‘eccomi qua, = La madre sulla soglia 
volse pure a lei un'occhiata, cho diceva; 
u Aspettami qui, vengo subito. n Ma 
‘appena fa ella sparita dietro l’uscio, la 
‘giovanetta s'accostò con. passo loggiero e 
follecito alla Veronica, ed affatto sbada- 
tamente guardando in là verso la luce 
Grigiastra filtrata traverso la ‘finestra, 
‘con yose ed accento di compiuta indiffe- 
renza le demandò: 

— È Già venuto altra volta qui quel 
Giovane signore che accompagnava il 
dottor Gemmati? 












(Continua) 


Varronio Ban 
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2, Rinnoyazione della Direzione, Art. id. 
8. Relazione del prof. Panizganti, Sulto' stato 
dell'agricoltura. 
4. Comunicazioni, diverse. 
Per la Direzione 
Tl segretario, 
Puoto Doguierti, 


 Biblloteon civica. — A cominciare 
dal giorno d'oggi la biblioteca civica rimarià 


fioraio — Pattiti Sehastjino, 18. 51%, di Pan: 
‘alieri, segatoro — Matthieu Caterina nata Al: 
ladio, id. 0, di macconigi, — Del Carretto di 






Navcite dichiarate! all'uffizio delta stato civile! 
il’ giorno 81 marzo 1872 
Muaseli 9, fetimitie 18 — Totale 27, 





aperta al pubblico ilalle 9 antim. alle 5 pome: | forti denunciati all'a/ficio, dello, stato civite 


ailione nei giorni feriali | è dalle 10 antime- 
lane alfe © pom. nei giorni festivi. 

Nel trimestra acorso si ‘bbero, in 160 sedute, 
91,319 lettori i quali. presentatono 29,571 
chieste: Le medie di occorrenza per sedii 
Tiescirono di 160 Settori nei dì festivi, di 77 











‘allo sedute diviene dei. di feriali 0 di 186 alle 


sedute serali. 









il giorno BL marzo 1878 

Sardi Prancerco, d'anni 80, di Torino, i 
piegato regio — Leva Giieppe, il: 72, di 
rio, possidente — Cocchis Giusepne, id, 
ii ‘Torino, tuminrivo — Ferrari di Cnetelnt 
pinreliesa. Maria nata Pullini di Sant'Albino, 
51. 4%, di Torino, possidente — Più 10 mi 
noti d'anni 7. 











‘© Beneficenza, — L'Ospedale Oftal- 2 


mico ed Tufantilo di Torino La testé ricevuto 
dalla Società del ‘Bogo il cospicuo dono di 


i 8,000, 
La Direzione 
poveri, riagrazia i generoai e 
ti della predetta Suciet 

lo sto delle belle arti; spatito 

tano la feneficelza, è riiiscono in nio asp 














quanto di più sulize alberga. nel cuore del 


nismo, il bello € la carità. 


Avche il Ministro dell'Iuteriio, venne in aoc- 
corsa del pio Tstitoto: in questi ‘ultimi mesi, e 
irezionie sente il duvere di pubblicare que- 
it'atto generoso, ed esprimere nello ‘stesso 
topo la fua rionoscenza jer quanta. uuova 

vertesimo di- 





la 


testimonianza dei sentimenti dal 











Haostrati sempre n. jro dei nostri ricoverati. 
‘011 prisaggio n livello presso 4,0 || anime 11:(S0/0: ser. 
la stazione di Porta Nuova. — Un 





egregio; smico ci sorive: 


‘A che cosa pensavate deri dando 51 consì-|79%:1|+114 
gliù per evitare le diserazie nel assaggio a | 10%, [19/2 |1 


Ospedale; ‘a nome e' suoi 
lenemeriti mem-|- = -- - = 

guali coltivando | OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 

spendono è larga 





Naseite di hiarate all'uffizio delta stato ci 
il giorno 1° aprile 1672 
Alaschi 10, femmine 19 — Totale 98, 


fatte all' Osservatorio astronomico di Torine 
Ù @ mebri 276 mul livello del mare, 
18 















qu ref |a o 
5,2 | 51]16* s'catma ser. 
litro.| tin som | it 





feel oltre alla stazione di Genova di c0-|7395|414,0| 4,3 || a518°18'S/E d.ser. 


‘trutze un ponticello in legno? 
Si solleciti fa contrazione del cavalcavia 


gi deliberato dal Consiglio comunala e fanto|791,8|+-16,8] 4,1 | 8015010 E 
ato dagli nbituuti vuoi di S. Salvario, |4poon| 45 





sarà finito, 
* Sarebbo poi anche opportuno 


della Crocetta e tauto necessario, e tutto 





tun pi” più di rispetto agli. ordini delle guar-| -10,6|4-18, 
i fanno 
tin vanto di ribellarsi a qualsiasi, now dirò 0r-| 





die ferruviarie, Vi sono persone che 


idiue, ma raccomandazione. 
ferro della ferro- 








i; è assoluta. 
dae 












or ene, a centi 
Rano perohè due gu: 
@ &quadre lì popolnai. Due persone sono giù 
cadute nella Dora e velti che non manche» 
fauno disgrazie per colpa della corciataggine 
di hi vuole passare ad onta di ogui divieto. 

Or die parole. di commento. 

Simo d'accordo: sa quanto) l'egregio  sorit- 
tore el dice relativamente al poco rispetto dei 
regolamenti ferroviari per parte della ybpola- 











zione — però occorre, osservare clio Aliune | Sb 


tpom| rp. | sn fapfan | se 3 
















coperti 
Snlin] eo i anion 

900,0|+15,5) 5,8 | sstseie'nE dn pa 
imeuleaze | pom | 1 ri spose da 
6,3| stastiorestma ser, 





Temperatura esterna al \ minima + 7,9 
nord in gradi centesimali | massiba + 17,7 


Acqua caduta mill. 1.0 





è nicamente ti: | Mitima della notte del 4 +6,8. 


‘BOLLETTINO ASTRONOMICO, 


(Tempo medio. di Roma). — 8 aprile 1879 
vassare e pas-| | Nascere del 
on possono far rante | Al meridiano ; ore 12'29 — Tramento 6 43: 





ole , oro î 





— Passaggi 


Nascero della Luna 4 5 wntt. 

Passaggio al meridiano, ore 8 0 matt. 
Tramonto, ore 1/10 sera 

Giorno della Luna 25: 











TASSA TESSUTI. 
Pregiasi lo scrivente annunziore agli judn- 





li di Torino, Chieri, Biella, Milano, Monza 


Solte l'attraversace la ferrovia ol I ponti della | Como, i quali firmarono lu petizione al Par: 





tucdestma è una vera ne 
Ittighisime deviazioni; in questo caso ‘il 
gior partito si è di stubilire un passaggiorre- 











sasità per rispaminiare |1xmeuto contro il progetto di tassa sui. tes- 





suti, avere gli onorevoli deputati. Norà e Va- 


filare 0 per mezzo di ‘un'envalentia, ovvero |lerio cortesemente accolto l'iuvito di preseu- 
‘llargando il ponte per/cooseerarne tua parto | tare insieme ad alconi loro colleghi di quelle 


‘ai viandanti; e co 





pinto fa ora il Mtuni- 
cipis inediunte il viale, priacipe Oldone che 
scorrerà paralleta alla ferrovia di Nerara da 
piazza Statuto fiuo alle barriera. di Lunzo, e 
mediante il (cavalli 


















Gittà e Prorincie, la petizione accenuata. 
Ma avendo il sig. Ministro delle fiunuze ae- 
‘consentito @ ritirare il progettu, il sig. Rorà 


via w Forta Niova, Quali [limitavasi a chiedere alla Camera che la pe- 


nl po ee NORD pie della |tizione medesima fosse unita a quelle altre a- 
stazione di_ Porta Nova, credinino (sin RA | rstoghe inviate da altri centri industriali d'1° 
Tese ti RA una | naloghe iuvinte da altri centri industriati d'1 





Salvario sarà Caulto più distante €l obbligle-|tAlla, © ciò allo scopo. di raccogliere tutto 
rebbe nu'iufinità di persone a fare nna mex-|quahto può viemeglio illuminare in avrenire 


z'ora almeno di maggior cammi 
ira piazza Carlo Felice ed il cavalcavia deli- 
erat è tale clie occorre assolutamente. wi 
passaggio iatermedio per uso aliueno dei pe- 
toni. 


n Teutrl. — Questa sarà ci prepariamo 
alla granite apertura del Hallo, con uno spet 
taculo mai visto su quelle molesto soene: nien 
tameno che 2 vespri ciiliani, Il signor Mar 
chelli ion a nulle trasandati per Ja me 

iu scena © per la scelta degli artisti, ch ai 
‘tener debbo lo sparilto grandioso di Verdi, 













dimodoché tutto fa Jresagire tua stagione| per L'Espo 


delle più brillanti. 

Tatanto diamo i n 
che vi prendono parte: prima dona Amalli, 
tenore Frauchiui, asso Monti e baritono Cn: 
bella, 11 tenore Vanzetti si uscollò gentilmente 
lo picccla parta di Daniele. 








i del principali cantanti |1;.0; 6 prodot! 


Ln distanza | su questo importante: srgomento. 

‘A nome della Commissione e degli stessi fr. 
matnri chi scrive si onora vendere ni menzi 
uti onorevoli deputati pubbliche grazie. 

TI presidente della Commissione 
firmato: Sole 





FERROVIE DELL'ALTA ITALIA. 





one roniversale di Lione. 
Pel trasporto n piccola velocità dagli og. 
destinati 0 provenieati. dal. 
l'Eposizione universale di Lione, che ino. 
mincierà col 1° maggio e finirà a tutto {l 81 
ottobre p. vi, questa Società. ha stabilito di 





T secondi esperimenti, del prof, Hermann al [accordare per la percorrenza sulle ‘lines. del- 


Carignano nno fatto furore al pari de'primi, 
è gli applausi prodigati al novello Basco senò 
Selipre immenti. 

Quosta sora © domani, 0* 
ione, con un programina 





l'Alta Ttalia e fino al transito. di Modona,:le 
seguenti agevolezze: 

1° Patto le merci e tutti. 1 prodotti îu 
genire, esclusi gli oggetti d'arte ‘0 dî valore 


rente "da quello i-Ile due‘prims. Chi vuole |dichiarato © quelli ch eccedessero le dimen- 


veramente strabiliare dalla meraviglia innanzi 
all'agilità ‘a cui possa giuugere rina mano 





sioni 0 la portata dei vagoni, goliinno della 





at n Teti Ggaos Morana. ho |riduzione del 50 per 00 sui prezzi delle ta- 
di riffa generali 0 speciali attualmente in vigore 


cose, Gl anche delle cmsistciti @ volummnose, 
come per esempio delle palle da bigliardo | 
egli ye le fa sparire , ricomparire , 

toruare che mon ci vedete unlla, è restate con 
tanto di buoca, Belli 








cendo egli caricare le armi dagli spettatori e 
Smettervi colle. Joro mani le palle contrasse. 
(nate, piacevoliasimo poi il concerto aionatre, 
el quale l'HHermaon inita voci d'animali di 
Ogni fatta € 
che l'illusione è perfetta, 

Benché non riguardi i nontri teatri ‘locali 
vogliamo dar quì În notizia che la valentis- 
sima primi donna Emilia Marziali- Passeri 

ttirà fca brevi giorni da Torino per Buenos 
A}Teb ose fu chiamata per contratto onorevo- 
listimo e certo molto Jueroso, 

I mostri eoucittalini. she nello sorso! au 
tuuno ammiraron al Vittorio nel Ruy Blas 
nell alle ciare Ta sam abilità € fa be 
liasima voce della Passerizi sentiramuo. con 
pincere cho fin uelle lontane Americhe sit 
giunto il nome della artista itullano, e che 
Gita ‘abbia avuto l'onore di essero chiamata 
colà. 






















Morti denunciati all'uffizio dello. stato. civite 
il giorno 30 marzo 1672. 

Corio Marinnna nata Bellardì, danni 42, di 

Giaveno — Viola Clemente, id. 77, di Cagliati, 














gii trasporti in servizio cumul 





ivo colle fer: 


uilaro è (ravie da Parigi a Lione ed al Mediterraneo, 
Li gli site \001 e ciò sempreché il prezzo ridotto. non’ risica 
Ghetta , sorprendentissima la fucilazione | fa-|in' verun caso, per le meri 





do tassarsi sul 
pero, infariore alla base di cent. 5 per tonnel- 
Iata e per chilometro; 

2° La stessa riduzione del 50 per 010 sui 


Segar della legna così lene|preszi della tariffa generale è pure. concessa 


fl trasporto dei cavalli © del bestinie, delle 
‘carrozze ed altri veicoli; 

{* Nésntna riduzione è accordata pei tra- 
aporti a grande velocità; 

‘4% Alle tosse risultanti in base alle ridu- 
‘zioni sovra concesse sarauno aggiunte per conto 
di questa! Società: I; 0,50 per. tonuellata 
quanto alle merci 6 L. 0.75 pet‘ ogni veiculix; 
più L. 0.10 per ogui spedizione, quale diritto 
‘di regristrazioue e per ultimo L. 0.05 per taera 
di bollo. 
5° Le ferrovie da Parigi a Lione ed al 
Mediterraneo accordano pei trasporti suddetti 
ola velocità, per la loro percorrenza, del 
trausîto di Modana a Lione la riduzione dell 
50 per 0}0 sui proazi delle tariffe generali o) 
speciali ja vigore, alla, condizione per altro 

che la tassa ridotta zon riesca mai inferiore, 














per tonnellata; e 
dana-transito, a. Lione. 





altro estesa : al 
sorio di carico e scarico; al diritto di regi-|ma mi faranno interminabili pratiche con sei 
astrazione ed alle tasse di lillo e di consegna |o sette diverse potenze, le/quali saranno iapi 
a domicilio, Così pure non sarà estesa agli og- |rate n 
[getti d'arte, agi 
‘li altri che eccedessero Je dimeosioni ‘0. la|ma unicamente alla Tettera loro 
portata dei vagoni, 

69 Pei trasporti che frairauno elle sud-|ad entrare tile suo idee, Si dice che porrà 
aotte agovolezze, lo ferroric la Parigi n Dione |lazi, protestino case 0 no, convinto che le miu 























lità ciros il termine idi.resa a dentiunzione, e|impossibile il conflitto. Un uomo! che ha 
(circa le avarie che erentualmente: fissero ca: |cralitori, cli si oliano a vicenda, può, dicesi 
gionate dnl viaggio. 
7° Gli speditori potrauno -sempre oman: |l'altro, assai 
dare l'applicazione dello tariffa dì servizio cn-|nu solo. ‘Forae questa è la_ politica vagli 
mulativo colle suldette ferrovie, quando. quo-|gziuta dal Governo che insta alla. Cmera al 
‘sto ultime riescissero più vantaggiose. finché gli diu un voto eil! quale possa, afug- 
Condizioni. gite alle obbliga 
Par fruire delle agevolezze acconsentito per [bene che l'Assemblea, prima di rendere. que 
l'andata gli apeditori dovrauno presentare alla | sto suffragio, calcolasse l'effetto cui può pro 
stazione di partonza c sul modello prescritto |duere sulla pubblico opinione ju Europa, 
‘n bollettino giustificativo, rilasciato dal ‘di-| 1 presidente si Jogna clio la Camera i 
rettore dell'Esposizione; vitre a ciò le spedizioni |riluttaute a dare questo 
‘dorranno essere destinate al direttore. stesso, [tcrie greggie e nun gli di 

















fatelligibii l'indicazione 

2) del Inogo di spedizion della sua 

1) del momo dell'espositore; 

0) della natura del contennto' nel collo; l'i 

d) più la frma del direttore ed il hollo|ti 
dell'Esposizione. 

Ogui tmeporto destinato. all' Esposizione | vinto cho tardi a tooto si uddiverrà nd ess» 





jTuenza, Non la dubbio, per e- 









di consegun al locale (el tiche colle potenze strauie 
Pel ritorno dall'Esposizione all'originaria|torà punto con esse; nel qual! caso s'iopor 


tion saranno applicate che durante il periodo | qualche modo le somme necessarie. Breve: 
Hi to mei dopo_Îi SI. ottobre. pv, ciaè [mento i tratta di una politica che, e riesce, 
‘dopo; Ja chiusa dell'Esposizione, ‘e ‘sulla pre-[é ‘iscnorevele, 38 mon riesce, insensata, 
sontazione d'un ballettino ginatifcatiro. come ole adopera 
frorante il ritorno dall'Esposizine; blletino |Mecipitaione, Il Governo si sforsò di es 
te, como quello; per l'audata, dovrà: essere |F0ATO il voto nol due giorni auteriori alla dì 
rilaciato dal diretore dell'Esposizione. | |!azione delle toruate e veramento se le. 
"Torio, 28) mirzo 1972. caz coninclasero, come: sì propose, ni 98 
La Dir ine generale: 
I 


CORRISPONDENZA DI FRANCIA. |colle poteuze estere cui este fmplicano, a rgo: 
Fatiyi, 26 marzo. | mentato l'Assemb 

















debita attenzione, ma la questione dello tn 








‘moito un vivo interesse politico. Si sa che la |ponera il Governo, 
Fraucia lia stretto delle convenzioni commer. | L'elemento finanziario della Camera è real. 





vezia, che dureranno ancora alquanti au. [nell'Assemblea uo 
Un ue fa stretta col Portogallo, la quale non [affavi, i quali. gi 
fipira che nel 1879.e per quella che fu s 


i molta attitudine agli 
oppongono resisteliza ni 











[sî sarebbe vinta In tassa, fo potenzo di cui|posizicne di quegli odi: 


‘diritto non consentaneo ai trattati commer-| i 
ciati, si risolsero di protestare contro quel-|m'ingauws 
l'atto e si vere a ‘conoscere che nel settimn-|zicne del sig. ‘l'hier 
‘nale ricevimento del ministro degli affari esteri 
tei 20 sì sarebbero tutte delle relative rimo- 
‘strane nl signor Remmsat, Ma il ministro cs-| 
'servd che l'interpellauza del vescovo d'Orléans 
esigeva la sua presenza alla Camera 0 avverti) 
‘quinti i ministri delle potenze straniere, che] 
trovvansi a l'arigi, clie egli non avreblio po 
tuto diaeutere nel detto giorno su quell'argo- 
mento, Così sfuggi alle spiacevoli proteste c 
intenderano fare le potenze 
ressate, ma veramente non fu stimata molto [tro furono rigettati enlia costa ; ‘i loro equi 
valida la #cusa delle petizioni, poiclit tutti su-|paggi furono salvi. 

herano già da parecchi giorui che l'interpel: 


lauza vescovile, aggioruata ai 22, ayreble| sia affatto perduto, 
‘dato in nounulla, = 


Questo tiittaria mon fa che un incidente e ACCUSE CONTRO BAZAINE, 
ton è verosimile che. possa alterare la cou-| La Commiasione d'inchiesta continuo in que 
iotta delle potenze, Strano e pericoloso è il [nti ultimi giorni a raccogliere. delle dep 
contegno! che intende tenei 
‘Assemblea in questa materia. Per soldistare |contra jl maresciallo Bazait 




















rendita perduti colla cessione di territorio. 








[scorto da uu formidabile ecipo di vento. 




















i vanno mol 





di sapere come si porranuo i dazi sulle ma-[nccuse a di lui (carico si citano e seguenti: 





‘non avete che ad accordarmi la facoltà di ri-|state stracciato e distrutte; 


Pare che la clansula sa cui confida potere far |uvrebbo avuto nelle mai 
‘capitale il presidente per. isfuggire agli ob-|estrewi, si usa distri!miro fra gli 








nolla lettera ei trattati ,_ essendo diritti le |mento al nemico. 


terra, ma questa; non lo ammise ; perchè cvi-| cessione dell'Alsazia © di una parte: della Lo. 
dentemente la questione era subordinata al|rena, a condizione che Bazaino aresso con- 


inono per fermo altresì tutte le altre potenze |di luogotenente generale. Il 
interessate. 


Pare incredibile che «1 voglia: erRaiare in 
‘ina politica la quale uon sulo cagionerà la 
rovinn materiale della Fraucia, ma ‘le inii- 
‘cherà le ‘altre nazioni politicamente ‘e mvral- 
‘mento. Né con essa si otterrà pur 19 scopo di 
ristorare le finanze. Suppousndo che la Camera 





dî guerra al maresciallo , che avreblo dec 





irapadroniti della sun persona, 
Questi el altri fatti di ugual genere, uo 








gattò dne' mesi sono, col rischio di abbattere | vesse ferma intenzione di con: 
La ridurione dell 30 per 0/0 nen sarà per|il Governo, quale sarà il risultamente* Non]profitto il comando del suo esercito per usarno 
to fisso, alle spese acces-|s'imporranno le tasse sullo. materie gregge, [secondo lo circostanze. 


eito dalle eaigenze dei loro jate-|4 settembre, ln moglis del mare 
i oggetti di fuxia cl a que-|resi è nen baleranuo allo spirito dei trattati [ceva tina visita per dichiarargli ,_ in nome 
Né sappiamo |stio marito, che questi ora. decisi a ritirarsi 
‘cio cosa farà Il Governo feanceso per indurlo |se non fosse: investito. del comando in capo, la. 





‘schermirsi dal pagarli, aizzaudoli l'uno contro | Trentacinqne articoli del, Codiv 





suffragiu sulle ma- 
‘alcan altro mero 
è l'inficizzo. d'ogni collo, fatto sul moluîo|di colmare_il disavanzo, La Camera risponde 
‘stabilito, dovrà portare ju caratteri chiari ed|e con ragione, che qnando propone qualele 
oosn il Govemo la grava con tutto. il; peso 


sempio, che; se Îl Governo avesse ndottato 
sosta sulla reidita, la sola fonte din- 
conveniente Îu queste, congiunture, la 
Catuera l'avretbe approvata, ed io sono con 


dovrà aver lnogo in portò affrancato per tatta | D'onde iu ogni caso s'avranno a cavare i de- 
la percorrenza Ano a Lione, compresa la tasso |nari in tutto! Il tempo che si faranno le. pra- 
x 0) mon si disen- 


Stazione di partenza i’ trasporti. potranno es. [raino le tisse col pericolo di una: rottura 


gere eneguiti tanto Îu porto affrancato, quanto [colle potenze interessate, o si negezierà. colle 
in porto assegnato. La riduzioni acconsentite |modesime, 0’ bisognerà pensare n trovare in 


Intanto Ja Camera non vuole rdoperare con 





sarebbe impossibile di disentere il bilancio colla 
tere gregge e delle complicazioni politiche 
ica, e la indusse ad accor- 


La politica cammercialo in cui sembra deter: [ciare, o anche ‘a togliere le vacanze; atzioh | nOMÎnA del Trocha fatta dallo stesso impera: 
tanto a persistere il presilenta ecciterà fra non | aifrontare apeusieratamente i pericoli ju cui In 


ecialmente inte-| | De'soi bistimeuti che la componevano, quat- 








terie gregge, se saramuo approvati , il siguor|Due pagino del registro contenente lo copie 
‘Ihiers dico © « Lasolate questo afitre a me ,|degli ordini dati dal maresciallo, ssrebbero |far trieufare la candidatura officiale, trovò 


e 


per 1a meroi da tassarsi sul peso a D. 11.59 |sia tanto ligia al president da approvarne; a |permetterelibero più di dubitare che, fin dat 
er l'intero. tratto da Mo-|dispeîto del buon senso, Ja. proposta cui ri-|primi rovesci della Francia ; 





maresciallo a- 
FAO ai suo. 





i| (Il ‘signor di UGeratry, molla sua deposizione, 
-| racconta cho diciotto 0 venti giorni prima del 
allo gli fa- 








i| presenza dell'Imperatore servendo tolo 
paccio alle sue: operazioni militari. 1 





n= 
seguito 





el ol Mediterraneo declinano ogni respinsabi- [toa luro gelosia el interessi emuli renteranno |n\questa visita, il signor Keratry invitava il 


[Corpo Legislativo, a dichinrare l'imperatore 
'Jecaduto dal comano supremo. 





militare 





jù facilmente che se dovesse ad |sulle capitolazioni sarebbero upplicabili al ma- 


rescialio Dazaine, se tutti questi fatti si po» 
| tessero provare setiza replica. 








i dei trattati, ma sarebbe | PROCESSO DEL GENERALE "ROCHU 
si CONTRO IL FIGARO. 


Giovedi ebbe. principio alla Corte. d' 
‘della Senna questo processo per. diffamazione 
‘ed oltraggi verso mu. depositario dell'antorità 
Pubblica, intentato dal generale Tecchu: contro 
i sîguori Di Villemessaut el Augnsto Vito. 

I divaltimenti di nu tale proéesso non man- 
(cerano di destare graude interesse nel pub- 
Ulico, essendo così destinati ad aprire una 
muova pagina di storia sui gravi avvenimenti 
(della Francia negli ultimi tenipi. 

Fin dal9 febbraio acorao il generale Trocht, 
'contituendosì parte civile, aveva deposto nelle 
‘manî del'‘Proctratore della Repubblica ‘un 
querela formale: 1° contro l'antore degli arti- 
coli pubblicati nel Figaro il 93 ed il &7 gen 
‘naio scorso, sotto lo pseudenimo. Minos: (Au: 
‘gusto Vitu); 2* contro il sig. di Villemessant, 
redattore ja capo e gerente di quel fo; 
Il quierelante dichiarò pure i necettare on- 
‘hinamente fe prove déi fitti cho i suoi diffa- 
thntori sarebbero per prescutare. 
Tra i testimoni chiamati a deporre in que: 
"sto processo, ai trovano i signori Giulio Pa- 

vie, maresciallo Mac-Milion, Pietri, generate 
Qhangsrnier, ammiraglio P.‘uricton, ammira» 
C. Duvernoia, Hi 





























© 
Chevreuu, generale conte di Palikao, Router, 
Schneider, Magno , d'Antelarze, Estoncelia, 
Vnitry, colimuello Stoffel di Guilloutet. 

Dopa un lireve interrogatorio diretto ai pre- 
venuti, ebbe principio l'audizione dei testi 
‘Moni, 

Il maresciallo Mac-Mahion, interrogato sulla 











campo di Chilons, risponde che il prin 
(ine Napoleone fu il primo a dure l'iden di 
| quella nomiua. Lo stesso Alrc-Malion avrebbe 


lali colla Spagna, l'Austria, la Svizzera ela |mento il più forte che essa contiene, Sono |poscia detto all'imperatore el'ei riteneva il 


i [generale ‘Prochn per l'unico omo capace di 
i |dominaro Ia situaziono 6 scongiurare Ja som- 





{progetti impraticabili (che si vorrebbero. ju-|mossa. 
Inta colla Germatja, questa nazione, gazie [porre al essa e fa onora alla: stampa di Pa-| Il teste parla în seguito della. parte presa 
‘alla clausola della azione più (itvreggiala |rigi che quasi tutti i giorhali principali trat-| dall'imperatore ella gue 
inserita nel trattato di Francoforte, godrà per |tino sensatazente quella quistione ed espri-|'08s, dopo la sua nomiua, 
sette anni del privilegio, Quando il Governo [rano molto risolutamente le loro. opinioni con-|MO01 esereltava alcuna autorità. 
annunzio. l'intetizione di imporre tasse sulle [trario alla polition cel Governo. Non penso|  Sei*ga la sua marcia da Chions sopra S6- 
"uaterie gregge o si seppe che erasi fatta nua [tuttavia che si sappia geveralmente che. il|dan in seguito alla dipenidenzi sella qualo ai 
'iratisazione colla sinistra, in virta della quale | resìdante. è tanto temerario ds proporre l'im-|trovava di Bazaluo, (che gli aveva ordinato di 
diritti, a dispetto |ecarsi ‘a' raggiuugerlo sotto Jlotz. Il testo 
sarebbero stati sì Gigi col'imponta di un |dei trattati. commerciali 0. lle ritmatranzo [S9Chnle coll stabiliva ci l'imporatoro non 
pottnze estere, Sarebbe molto bene sa jo |23etsItavn alcuna infiuonza sull’armata. 
È nel credore che tale sio d'intene| 1! generale Changarnier nega di aver detto 





0 dive cho a Chî- 
‘apoleome IL più 


cho TProcli era_u Tartufo setta l'elio di Man- 
gino,n e dico di aver sempra avuto un'opi- 


Gli avvenimenti Gompintisi in Fraucia po [nione favorevole sal suo conto. 
l'agosto del 1970, costarono in complesso allo | Il teste Jurien de la Graviti 
Stato, secondo i calcoli della Commissione del |offerto al generalo ‘Trochu , da parte dell'im- 
‘bilancio, la quasi favolosa somma di uoce ihi-|peratore, il ministero della guerra, Il generale 
Liarî e mezzo, senza contare i 60 milioni di |riousò, biasimanio fa direzione data nulle ope- 





‘tazioni militari © trovando lu situazione anti- 
cipatamento pertuta. Tutti i gonorali presenti 


La flottiglia di Granville fu sorpresa venerdì |a Chalons erano opposti al ritorno dell'impe- 


atore sotto Parigi, tranne il generala "Trochu, 
Il sig. de la Gravière racconta poscia i tristi 
avvenimenti cho precedettero il 4 settembre 


Gli altri duo sono scompara; tesi ce nuo [il Brela nl nua viva commozione ; narra la 


fuga dell'imperatrice ,, e ripete le sue ultime 
parole; ch'essa cioè partiva colla speranra 
‘che il’ generale Troch , nel quale riponeva 
tutta la sua fiducia’, sarebbe riuscito a sal- 
vare la Frabcia. 





Governo nella [zioni. E da queste risulterebio che le prove = 


Scrivono da Madrid, 27 marzo, al Forma? 


alla naturale curiosità della Camera, ausiona | plicando (di giorno in ‘giorno, Tra le più gravi |des actionnaires: 


TI 85 marzo scoppiò ja Granata una ‘s0m- 
goveruatore volenlo id. ogni costo 





conveuteuta sospendere il Consiglio municipale 


‘Sscuotero settanta milioni. cou. quel mezzo, »| Nel memento, della copit.lazione, Lazaiue|éhe lo imbarazzara, essendo; composto di ra- 
5a miliuui: nei cas Licali e repubblicani. Quesra misura ingiusti- 

ziali ed | cabile, provocò un'indegna 

lighi imposti dalle convenzioni colle potenze |i scldati tutto ie somme. disponibili, afffuchè [tutta In popolazione si port 

‘sia quella di permettere di porre dello tasse |tali scinme nou cadano nelle mani del nemico. |4primere con pacifica dimostrazione i) suo mal 

[di compenso. Secondo la sua opinione queste | Ma una tale precanzione sarebbe stata ne-{contento. 

tasse sono puramente fiscali e non comprese | letta, e quei 95 milioni consegnati gratuita-| Gli assembramenti, seuza intimazione al 





ione generale, e 
nello vie per e» 











[cuna, furono disperai a fucilate © 40 persone 


il Governo può imporre per sopperire u'suvi| Si avrebbe il testo-o la copia di un progetto |rituasero morte o ferito. 
bisogni interni. Si tentò di applicare questo |di trattato sottomesso dal maresciallo all’ac-| Tristi preluli «ono questi! Però conseguenza 
principio ‘al trattato commerciale cull'Iaguil:|cettozicue del re di Prussia, jn lase alla [naturale del militarismo. 





Pet a ii io eno ci atti ee CORBIERE DEL MATTINO, 


incipe Federico 
Carlo avera cfferta la capitolazione cogli onori 


Ci nerigoni 








È Roma, 81 marzo. 


Mato questa offerta, per timore che È genorali|. 2020 giornale la sparso la voee che 
sollocati sotta i snoi ordini non volessero con-|!® Commissione d'inclicita sulla tassa 
ivare la lotta suo malgrado, dopo di essersi | 





" macinato abbia approvato 1 alstema 
del contatore e che ora stia ezamiinando 
a li miglioramenti che si possono irtrodygre 
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in questo mezzo di percezione, (Che la 


Domani si scopro a Firenze Jl mont 












potato evitare la simaltanea presenza col /c8T8;/ € nalla più. Tranne un solo omo, no}\Eibe fa consolazione. di valere questa: cata 
Giunta nelle ultime sue riunioni abbin|mento innalzato in onore del generale|rournier, non v'ha ragione per cui gi pf-(29% vogliamo vendicarei d'alcumo. » —leità Nibera o capo dell'Italia rivrta; ec' ore 
discusso un complesso di. proposte fatte|Fanti. La cerimonia deva essere solenne; |iretti ora a partire. Il De Mterode serviva| 1! sig. Larricu, naturalmente, insistendo /sa tolto all'arte nd agli omiti da. immatura 


da uno de' snoi componenti, le quali ten-| 


i ministri della guerra e della marina vi 


per conoscere il nome di questa 





tima an 





morte. 


la prima messa celebrata dal Papa, alla 
quale tenne dietro la serie delle comu- 
nioni amministrate dal Papa stesso , ed 
indi una seconda messa di ringraziamento 
celebrata da altro prelato di cul non mi 
‘i seppe dire il nome. 

La funzione durò in tutto, parecchie 
ore, Tl Papa era di’ buonissimo, aspetto. 
Attorniato dalla ana Corte, e da una folla, 
lie lo strette dimensioni della cappella 
Sistina facevano apparire ancora più nu- 
merona, sembrava tornato ai tempi più 
‘splendidi del suo pontificato. Ol! pet 
noù sl risolve a scendere giù a S. Die 
troti 

Poichè sono a discorrere di queste core, 
non posso tralasciare di notare come jeri 
piasi incominciata in tutta Roma la con- 
seta cerimonia della, benedizione delle 
case. Tutto procedette col massimo. or- 
dine, benchè corati non abbiano trasei 
rate le case dei nori venti e siano pe- 
hetrati altresi, a quanto mi si assicura, 
negli stessi palazzi dei minieteri, Jlorri- 
bite dietu!! 





dono a correggere il sistema del conta 
tore, è cosa, per quanto mi consta, con- 
forme nl vero, ma è pnr:cosa certà. che 
nell'iatraprendere questo esame Ja Com- 
missione ha. lasviato. impregiudicata Ja 
‘quistione del sistema, cioè se debba mante- 
tiersi od abolirai il contatore. 

Compiuto 1° esame dei miglioramenti 
possibili del contatore , Ja Commissione 
nelle rue prossime riunioni discuterà que- 
sto sistoma in confronto al romano, al 
prussiano, ecc. ecc., ® risolverà qnalo di 
questi variî metodi! di percezione. meriti 
la preferenza. 

Questo, è 10 stato delle cose, quale mi 
viene guarentito da. persone degnissime 
di fede, Sono inoltre în grado di sog- 
giungere cho la, Commissione. si aduna 
venerdi prossima e chie spera di poter ve- 
niro ad una conclusione definitiva; e per 
conseguenza all nomina del relatore, non 
più tardi det 15 0:20 di aprile. 

Le voci di modificazioni ministeriali 
sono poco meno che cessate; tuttavia bi. 


‘assistono în persona. 

Era intenzione del principe. Umberto 
di presenziar la festa; ma $. A, R. ha 
dovuto smettere questo ponaîero, avendo 
domani invitato a un pranzo di gala al 
Quirinale i reali di Danimarca, il prin- 
cipe € la principessa di Galles 

Stamane alle ore 7 112 il Papa ia detto 
messa privata nella cappella Sistina. Gli 
invitati erano numerosi ; In più parte fo- 
restieri. G 


ipatamente consacrata alle ire imperiali, l'a 
Tico candidato officialo rispose: e — É il ge- 
nerale Trocha 


TIR 

DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 

{AGENZIA STEPAR 

Firenze, 1 aprile. 

Il monuinento a. Fanti fu inaugurato 
alla presenza dei generali Cialdini è Ri 
cotti e delle Commissioni del Senato e 
della Camera; Il marebeso di Montemar 
‘assistette per render omaggio a Fanti, 
che combattè per Ja cansa della monnr: 
chia liberale della Spagna, Intervennero |Fine iena 
lmolti generali di. divisione ed È rappre-|spoulano oggi Il imebto testi. toatzent 
'entanti ‘doi Gorpi.dell'oserolio; A codesta ommimione, ‘Sì valgono nisi 
Cialdini narrò la vita di Fanti. DIgny [chela società. di galeodio are net i 
parlò a nome dell Senato, Mordini della (fo i mepetto. Uno: dei membri dello Gem 
Camera, è Pernzzi a nome di. Firenze, MUMANIA a Sme ade pel Ta 
[superba di conservare il' monumento ad|yi difese e fu prorata la sua iniccenza, Mo 
un gran soldato. Folla grandissimi. Dopo 
firmato da tutti l'atto deb monumento, la 


cib:mon catante non potè jiù far parto della 
(Commissione, perché questi disce' che}: smo 

Commissione ed | rappresentanti assistet- 

tero alla sfilata dello truppe. 


‘membri dovevano essere come la moglie di; Ca 
Versailles, 1 aprite. 


Un cariono processo sti per mol: 
eri indnazi alla prima Corte atraerlinar ia 
di Assiso in Napoli. Net 2960.1ì bagno di £ 

Stef era rimasto sgombro di truppa, rloba - 
mata dal: Hozbona a Gaeta. Gli ottorento ga - 
leotti del. bagno. iinprovrisarotto nn Governo 
Provvisorio & formarono una Comniesione le- 
ialativa, eserativa e'giliziaria, compone di 
15 membri, per la tutela dell’opilno pubblico. 
La Cotamiasione fa eletta 0. appena assttse Ted 
redini del potere sentenziò che chinmqun ro» 

bassa sorelba punito. di morte.. rai mrrennes 
[che un tal Giuseppo Sabià, Sidsndo ferme nella» 
benignità da' vecchi compugui i carcere, rap) 
il divieto e rubò nu copra. La Commitio 
allora lo vee arrestare, fo trusie nvantis sé, U 
[giudico e condannò a morte. La xentenza ess. 
‘guita, il cadavere del Sabià per erdine dell 










































Altra: coirispondenzo) 
Roma, 31 marzo. 

Quei giornali che si fecero editori delle 
voci di criùî, non vogliono rassegnarsi a 
‘confessare il proprio torto, ed aggiungen: 
‘al romanzo del primo intreccio un secondo | 
romanzo inteso a riportare le cose 41 sî- 
(cut erat. Che la crisi potesso essere nelle 
intenzioni pietose di chi no parlò per lal 
prima volta, facendone come.un ZuZlon 
d'essai, è non solo possibile , ma direi 
anche certo. Però: egli è positivo che non 



































e mini da Ogni spetto. Citguo re 
leottî oggi eisdono sullo ‘ugabello. del reis i 
{oto yin Sono acteggiati n erietà ed un lampo 








sogna aspettarsi che rinsscano e più forti 
che mai, come prima la Camera sia tor: 
nata ai suoi lavori. Intanto il Bonghi 
pronostien nella Persereranza grossi guai 
al Gabinetto, se non si ricompone, 0 per| 
lo meno non onccia via alcuni dei mi- 


‘se ne ebbe mai la menoma idea nei Con- 
‘sigli del ministri, che pure si suscedet- 
toro. abbastanza frequenti dopo. jl voto] 
del 21 marzo. Dirò anzi di più: il Min: 
ghetti atesso egli amici intimi suoi , ai 


meni 
[rale però si biasima, l'ex-goveruatore 


PROCESSO TROCHU, 
1l'process el generale. Trocliu preoccupa 
vamente l'opinione pubblica; in gene- 
Pi 
rigl per avere, pruvocsto ‘uda simile discus 








Tliera\ abbandonò il progetto di tra- 
ferire il Governo a Patigi. È probabile 
che andià a passare alcune sero a Parigi, 
‘ove terrà i ricevimenti. 

Macomer, 1 aprile, 


dell'antico potere di legialatori è magistrati 
lc L'Unità di Napoli, brilla ancora ni er 
cchi. 


Un fanciullo abbruciato dal pe- 


trobio. — Si le l'Opinione Nacio= 
nale del 29 murano” ica 


Una terribile disgrazia colpì 
familia dll'egregio. avvocato 

Un figlio dell’arvocato, dell'età di 19 anni, 
‘mentre inovea alla volta della sta cometa, urtò 
Fiolenteiente ui lume = petrolio ché tenera 
în mo 


Eletto Cugia deputato. tra sera la 


FATTI DIVERSI 


n Chiari. — Scrivesi da Chiati| 





quali vuolsi attribuire una parto înpor- 
tante nella commedia, non rifiaiseono di 
iiarare clie tutto è pretta fantasia. 
Fantasia sono le ambasciate del Fin 
del Berti, 





‘siono, facendogli carico di avere offerto il de- 
‘tro bi bomnpartiati per tentare una risbilita- 
‘zione dell'Impero. 

Îl sig. L. Ulbech scrive nella Cloche n pro: 
posito di questo processo: 


nistri, Jo cui amministrazioni non. go 
troblicra essero condotte pepgio. A sentire 
questi terribili presagi si direbbe cho 
l'on. direttore della Perseveraniza disponga | 
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fantasia l'ingennità del Ca- na 












È saetta Rini e Sena no, {i luo si appe © i Liquo pone: 
lin grosso numero di voti nella Ca ti 5 «I bonopartsti tentano una. rivinoîta. da-|SÎla Sentinella, Bresciana ch irni pas: (lono gli si sparse sul peito, sulle braccia. © 
an stagnola, ulie avrebbe dato Ie ane dinis-| SI METRO asino dii eso cano di (*U; facendosi degli senvi in ua latifondo di| sulle. faccia, Il povero fmetuilo ‘eta per_grie 





; è il solo campo di 
battaglia che Joro convenga. 

« Noi non vogliamo uè difendere, né att 
‘care l'ex-governstore di Parigi, Tu questo pro: 
cebso non el tratta della sua abilità come go 
nerale, ma della sua probità' come uomo, 

«Egli devo difonderai dall'accusa d'aver tra- 
dito un governo che ton ha giammai amato, 
davanti a coloro clie'sì abbassavano a leccare i! 
potere quand'era ju pisdi, e fuggivano quando 
cadeva. 

« Ma como, maî anliscono parlare di tradi. 
‘mento tutti quei servi umilissimi del 2 dicem 
bre? A quale ira, a quale miuuto hanno essi 
saputo! organizzare )n difesa d'una dinastia 
che' la disfatta rovesciuva, ed il disprezzo cao-| 
ciava in basido 2 n 

11 corrispondente. dell'Iudépendance Belye 
'racsonta il seguente aneddoto a proposito del 


sioni ristiscitando la memoria dello scacco 
subito in occasione della legge forestale, 
fantasia la guerra perfida che Il Visconti 
ed il Sella avrebbero fitto al loro col- 
lega Correnti ; È di cuì questi non si si 
rebbe dato punto per inteso. Intanto, per 
consenso unanime \di tutti, rimane stabi: 
ito il fatto che per ora nessuno pensa 
più a modificazioni ministeriali, © si può 
‘anclie aggiungere ‘che non ci si penserà 
per un pezzo , dacchè ne manchoranno 
probabilmente le occasioni. Le passioni 
al Senato sono meno vive clie a_ Monte 
oîtorio , ela stessa apatia che fece ieri 
andare deserta la. prima riunione della 
(Commissione pei provvedimenti finanziari, 
lascia prevedere nua blanda e tranquilla 





[are aiuto, ma nell'aprie bocca, 1a fina gii 
peuetrò fin nella gola. producemdogli terri 
'acottature.. 

I genitori, tutti: compresi da grande i 
vato, si fectro nella stanza cre si trorami al 

serà giovinetto, 6 riuscirono non ssuza Îbro 
Brave pericolo a spegnere la vorucissima famma 
che tutto L'iaradee 

Fr 
ma dopo poche ore quel caro finoiullo api 

i fra patimeni Jancditi! 
_Il figlio dell'arvoeato Franelai era ma;gio» 
rinestò pieno di rita © prometteva ossai lena 
ii sé nello doti del cuore e della mente, 

Teri sera na numeroso stuolo. di giovinetti, 
‘amici del defunto, ns accompagnava la salma; 
all'ultima dimora 

Che l'universale compiuuto di quanti co 
bero sì carò gioziuetto possa consoli 
fitti geuitori. 


quell conmiie, fa, scoperto, a un metro di pro: 
fondità uno ‘scheletro umano, presso il quale 
giacevano alcuni ornamenti: Iniziate allora 
(speciali iudagiui, ne fa trovato un altro © poi 
tm altro ancora. Il professore Biondelli, chia-| 
mato appositamente sul Inogo, dopo aver in- 

ato il molo di. procedere negli scavi, me- 
‘tante specilli, si persuaso, cha trattasi di una 
intiera necropali. Infatti gli scheletri ritrovati 
[salgono gié, a diciasette, Secondo te-relazioni 
ie) Biondelli, maredbe: questa una necropoli dì 
‘genti cenomane, e quindi Ja sua età risali- 
rebbe a prima che Ja. Lombardia fosse occu.| 
pata doi Romani, 

Notizie teatrali, — Al teatro Walluer] 
‘a Berliuo esordì ultimamente, come. tenore e 
sotto il nome di Arnaldo \eldeb, il principe 
di Sayu-Wittensteim, 


Ma il vero è che il Bonghi, non ostante! 
tutto l suo ingegno, che non è comune, 
lu sua vita parlamentare, che comiusis 
ad esser lunga, ‘la sua operosità, eh'è 
rara, si può dire solo alla Camera. O'è, 
non liu dubbio, una piccola frazione nella 
maggioraiza che la pensa come il Hon- 
gl a questo proposito, e clie per conse- 
i guenza vagheggia Il rimpasto ministe 

riale; ma oltro che questa frazione è pie- 
. cola, è lesito dubitare se coloro che la 
‘compongono siano tutti. disposti, come 
pare dobva dirsi del Bonghi, ad un'op: 
posizione ad oltranza, qualora il Mini- 
stero mon sì riformi come. essi deside- 
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Gawino Ginsrora gemito. 





cradle che questi signori, 0 tutti 











discussione, Generale ‘Trocliu : Il Re ha dato lire 1000 per l'erezio» n TTT 
0 poco meno che tutti, posti nuovamente! “stamane il Papa ha pontifcato nella| Mentre si parliva tanto di cospirazioni bo-|Navoli di un monumento al eltbre compusitore EMISSIONE 
nel bivio o di seguire il Bonghi e di vo-|;appella Sistina. Pochi furono i privile-|uspurtiste, e tutti i credenzoni temevano cle |Suverio Mercadante. di 2190. Okbligazioni di Lire 500 una 
tare contro Il Lanza 0 il Sella, 0 di nb:| citi che poterono assistervi, La massima [l'imperatore doveste arrivare da un mo- nfore dell'inno. di Plo IX. | Dita 
bandonare il focoso direttore del diario) parto del! presenti erano  foresti gi | moto all'altro in Parigi, il sig. Larrien in-|È morto vltimamente in Roma il maestro CITTA” DI RIMINI 
‘milanese, o dare il voto al Gabinetto, 4 contraudosi n Versaglia nel sig. Dugue de la |(iaetano Mergazzari, quegli che musicò l'inno D 





corpo diplomatico accreditato presso il 








an Faucoinitre, uno dei caporiuni del partito [del 1e47, Del nuov' anno già. l'alba pri- 

secostarebbero, di preferenza, al secondo Papa era al complelo; ridotta però A Na | Voiaganto! li, domanda: — Se_l'10p8m [mira col quale Gi Consolato i primi moti DEvisione 

di questi partiti... per mille ragioni». © (numero ristretto a cagione dei molti par-|trictasso, saprete dirmi (come. tratterebbe i|d'italia, 1 435 fruttanti nette L. 25annum 
tra-le altto per questa. priuolpalissitza |t;t; in congedo. Il D'Harcourt \era però |gnoi avrefearii politici? — Alla quale intor-|. Esiliatosi da Roma quando vi succadetto la] L'emissione la mogo nei giorni 

che ad essi manca non la volontà... ma 





ancora nell'adunanza ,, e dicesi che non 
partirà che fra pochi giorni. Non avendo 


rogazione il signor Dagué rispose: « — Ob! 
non vi si fareblo gran male: nu. \po' di. car. 





tatraziono papalo nel. 1849, rienteò. nell] 
ua città natalo dopo il 90 settenbre 1670. 


8,4 e 5 aprile corrente, 
(Fedi PAvriso in quarta pagina) 





il coraggio d'atterrare un Gabinetto. 





























































































































































ani sali aim di qualità classiche/e'di [notata sulla muggior parte degli arvicolì irerca 3D- 1. |Prestito Nar, 1666, C, delmatt. inc. 
Notizie Commerciali na ero LI (Moira lar LOCALI ii ACI | esta 800 025 AES 
a ‘ltava alcune domande, è utoiéatà| sti ultimi giorni Gi fecero inporiaetifc-| FORAGOL — Stamae il dro lette 308 AL HIENGIO Esa O drii 
anca 1 doni buoni tennero ln preferenza le sese | ongato da L: 109 a 1.10, La pi Londra lettera 8 lig, 875 95 p. g0 aprile. ©. d. m. 
so) renti 15/22 da E. 12 i belli da 123 le europee che sono. a_i mnt, 60 a 70 par mira desto comprato. |Gaibio su Parigi 107 — AES 
Sintassi ai. ‘185, siblimi da 188 a 190; clusuici 192. | nido un fo" trasenrate. È ritto Nazionale: -&8— i di 
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Figli li Laudadio Grreso di Verona 


EMISSIONE 
di N. 2190 Obbligazioni di L. 500 ciascuna 


della. Città. di Rimini 


Deliberazione del Consi 
‘Appirovastcné della De; 
Goutratto in utti del hotaio big. Alberto dattore Leonardi, data 9 marsò 152. 
i si é obbligata di consegnare i 

suntrice figli di Laudadio Grogo di Vei 

firmate dall'illustrissino sig. pindaco, 
Gapo Contabile, 

INTERESSI — t; 














Balbo (ore 7 514) 
‘vallo: 7 Vespri Siciliani: 
Gerbiao (va 9 — La due. 
‘compaguis. Alessandro 

Salvini rapprsnaterk: 











La città di Rimi 





Alfieri (re 8) — La drm 
matica compagnia Schiavoni 


‘evo tempo alla Ditta as-| 
ni del Prestito debitamente 
due Assessori, dal Segretario Capo o dal 








vino L. 25 annuo jus 
pato ire nted dotte Luo 3 





Nullo lui pn. coni 
Circo Milano (ore 4 11? È 
a Rest ompaenia: F, 
eni rappresenti 
TL Fitorno di Stentesllo datta 



















oli interessi comine 

RIMBORSO E DURATA 
(Lise 0) n perdo di 0 ani 
vid ltogo iL I° geninxio 





‘# Martiniano (ore 7119) — io e detorkere 4110 UTI 


Si rapprosenio colle mariunette; 
DI 


SCRIVERE 


raprietaio del Union dex Td 
Bio Aaber, Ne lin Parigi 
te franco una magi 





ioni semestrali; di cut la jrlina 








GARANZIA — A Rimini obbliga maraline 
beni immobili, fondi éd i suoi redditi diretti ed indiretti. 


LA SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA il 


0 0 nidtertatimente tatti i suoi 








ro 21: redilito atti) 


























Banco Steam 


pn Regio Dieseto 


della Soroserizione sara rilasciata uns rici 
‘ficenti saline la {ani 
"ifpanto sul quali sicramio succusatta 


pia di cambia al rijario ini uno 0 più titoli 
fell Catalina ta Li 

to quitaiziti È) Versamenti viteriori» 
atto di alcune delle m 

"ll'sonoz trascorsi i 
piganento della medesima 
Tormalità, procedeva sila vendita Mi Horoa dei Titoli 








idee decureera n carico del) sottaeritiore; mor 
în pianto se co 
Li Gita qualanque 6 d 
Fitto riali € er costo del sttoreritore moroso 
1 sottonceltturi avruino facoltà di Auticiinre Und o più Versameiti, nel qual © 
actnto seniare in Pigione dal 





ie tas dla senden delia 
ve cigiatzice sea lisogn 


L'emissione delle’ Azioni col sen 





giora i detentiri di ricevute 


0 Verri. aGcordato ino 
Fisorie: provenienti dalla. pubb 





ate di un iter peo 

sivttlva Gelidle (cune) rappraseotmiti gi ott 
Qualora Ja sottor 

poraionale rigluzio 





I N, 1/al 9, 2190 ed atrio unita e re 
dn 1: 40 per Azione, presso la casta 

luogo. Ta. rcttoseri 
Fitirando în concamilo delle ei 
Vate elesse, | relativi coriiicati di 


iziare olteepasanene II nusicro della Uiblicy 


comi dc vmmereatai neh ico. una piro: 
se sososcsizioni per numeri di A 


igre a quello he ceco 





rerebio praterie 


La Solloscrizioyie sarà a)erià nel giorni B, & e & Apeile correte, presso î se- 
guenti Stabilimenti e Caso Bancarie. 


TORINO, Banca di Torino — U. Geisser e Comp. 
CI e nni ci 
A ferrara, felle Ba 


Milano,. 30 marzo 1672. 
La Direzione. 


Da affittare e pel I° luglio 


Hi, segua SR "diramazione | 





— Trieste, Millale, dell'I‘nion Banok 
i, Lina Taduserialo è, Comme. 

imeltiio, Gaealieri — 
Piena _(U Sedh = Liroran 
suit e 6. — Najuli, imotrio 





Previlo Levi è ©. 








‘0 Alm Heor Vi 
ode, Corio Del \ucelio — Idro 


















eni, gti 


Li GANOI anc iteginaia Lai 
peacia, Angelo 


Locale di 110 metri quadrati al 





Gundrati pure al 


Aleramento palchettati, a tia ice; 
ad uso di magnizini 04 uffizi: 
Al 





N° (6 to prosiimità del teatro Al: 


DA AFFITTARE 


© da vendere 
di Moncalieri 


Noi rcsomanidiimo 
ni nostri. Avventori il nostro 


Grande Assortimento di Servizi da Tavola 


da 10 fino a 250 













Esc pal 








regi; nl. coll, cav. 
Fat in Sononlieri 


Da affittare al presente 


rande Bottega con retro- 

















Alloggio signorile 
da affittare ni presente |È 


Nicea, u poeti _miviuti 
dl Tramway, con- 





fond 0 tei ensi ove 


pata mega 
fe usodolte Caps: 
è al Matico. Essi 

10 sopra tutte le 














sal pesto 
OA 


DA VENDERE 


Od esnrenere I Colaive 20 n 
intimi mala o peso, IRR Ao Tag AI 
MONDO, dii futmiciati Honenai e Tarice si 


DOLORI n DENTI 


aleno quest l'indli ematica, 0p- 
cagionati. dalla carie, toto 
riti mediante l'uno dell 


“(COLA \NATERINA 


del dottore I. G. Popp di Vienna. 








principali farmacie di 


DIREZIONE 364 D'ARTIGLIERIA 


del Laboratorio Pirotecnico di ‘l'orino 
sea 
AVVISO D'ASTA 


Si notifica al Pubblico che nel ziorno 15 aprile 1872, allo 
oro & pomeridiane pri 








Gorpoldi Gita con 
Scalo del Tramyas alla Barriera 


Villa sull collina. di Moi prenò, 
1 








ine, 61 procederà 
issto Luboratorio e nel locale 
ipo Umberto, all'appalto: seguenti 
Vvista di chilogrammi 
Capsortito), a L 4,20 
Seaton d'apiulto s0n0 visi 


Torino avanti il 











gn, ui colli di 





todo cl ritornino i dolori 
ribes tel pier tagliare 
va on Iregttrnto, 


MASTICE 
del Dott. J. G. Popp 


per piombare da sé i denti 





400 Acciato faso im verghe tonio | 


Direttamente dirige logramma , ascond 






Francesco! d'Aasisi, 18, 





O i Ctull pel ribasso del ventesimo decorribiti 
(al ad del Giorno del Golbestizunte: 
Ti deliberitaeato i 





L. 8000 da mutuare 


o ia 









riltisso minimo si 
‘quale verra aperta dopio che 



























Incanto. Volontario 

alari 17 aprile 
audio de nottoseritto (Dora 
No 2), ore 0 india, per vendica 
di villeggiatura’ elegante 
°i None, vicina. allo 








meridigne del giorno 
dite Utrestiti, © delle fe 
Ha conti 04 1 rovi del Detto puliti 

ria. Al esilante a Quebo in oniviane oper 





Sl vadore di Uorsa dell 











bicegioni teretoriati u'Arcelieri 
pesise. Facmacia. della Lecari 7 


Britannica e Piecì - Mai 









‘è prima. dell'apetti 


ile edizioni di ‘cui bano fusto 1 den 


putibfieato ‘© vi 











Genta Da ricerut 
Dato in Torinu, audi 1 marzo 
È 








1813 SUNTO DI CITAZIONE 
(0 89 marzo 1572 dell'a- 











iv G. Garrone, 


FABBRICA PREMIATA |È 


| ci materiali jo Cemento; nuovo sistema di coperture 1 tegole pin 
per Terrazze, Chiese, Cappelle, Camere, Sali 
| e Chatine; (tto ll risaatmia sollclta; Hetlessa,/ 00 


PRATALE TANGE, via Juvara, 8, Porta Susa, 


Tappezzerie in Carta 


L'antico ugo dei fratelli Se- tro} Ta) Pietro; residente 














Ti termine dì giore 


Bigliardi 





amodico tezzo, | 
igersi al hig/iario vi 
att Londra, via 


4 della (tela da esso avuta 
1 Lluteo, n pena di 
Ficumento con giuramento in lt 














Regia Pietro pi. 





BANCA ITALO-SVIZZERA 


siede a Genova 












Si previtno il_ pubblico; che Ven 
‘avrà luogo dal S al 10 aprite 
Gli 





vi 








0 





quindi emesse liberate di IL 95. 
Addi 18 marzo 1872. 


108 Ill Sindacato. 
FABBRICA DI CAMICIE 


Antica Casa CHARPENTIER 


ione delle Azioni 


tuti essendo stati approvati con R. Decreto del 
‘20 corrente, il secondo versamento (di lire elm= 
tia scadé col 10 aprilo p. v., e le Azioni saranno 





SUBASTA E ORADUAZIO 
‘e Pubor) 
‘Ad Inti dell ignori Gassiin 
Angelo" e Giovani fate fa Dite 
O, reslitenti n Lessci, va luogo 
Het giorni dl 
SACRO 
pub i în 
Miei Visto di 
SALATI coast in ce, (campi 
rao:o vigne. lo ereitario di 
fono: a |isgladicio di Combziio 
to fa Giuse, ini eo 





VE. 





















or 1 gal si chto 
do il giudicio. di groduazione 
per la diafribuzione (ll prezeo. 

Levanto dalla vendita, Gelegando 
—— |l'intrazione dello atticorgiadicio 
îl'signor giudice avvorso Antonio 











Bernanconi, e Weta unlinnto ii cre 
[ditori inscritti di depositare nella 
cancelleria del tribunale Te ‘Toro 
[domanda motivate: di colloeazione, 





‘Apertura fù nprilé prossimo, via Roma, vielno a piaxza Castello [nel iscniina di trenta giorni. dalla 


Speclalità Camicie di Parigi e maguzzeno di Gomicie, 
Gilets, Pianelle, Coll, Telerie. Biancherie, Bonetterie, 


Gravatte e Foulards. — Confegione diotro misura, 


Furnishing Gentlemen's Store under Garmenta made| Si 


tolorder. English Spoken. 
Per intanto iirignrai AI domicilio, vin Gioberti, N. 22, ‘urino. 


Si cercano abili operaie in camicie. —117a|utto 


PIANO-FORTI 


IN LIQUIDAZIO N E|mnoohwi 


Via Seminario, numerò 4, piano 2°. g73/1 





Fuessescerecesezezeco —1 cossencecererereosee 





E DEPONITO CEMENTO © erate i 


ELEGVANI DEL TIROLO: sit cu 


tutto a pretel ridotti senza toma di concorrenza. 
i IL. Auchentaller, vis Jur 
esserersrereserseonecotoseseoetioneoneoseo0e0o 


SEME BACHI 


grossa squadra $ fmi 





Cartoni annuali verdi garantiti delle migliori provincie del | Chiti 


Giappone, presso. Francesco PRANDI, Uroghiera, via Milano, 


MOBILI A BUON MERCATO 
DOGINI FERDINANDO 


etziere: © noguriunte da muli ii d'ogui cenere sd 
D ide rilnano 500 mai praticato, corso Uol he, 


go hi 























cirento quasi empire ereditaria, dipendente i 
Me dla incnanio 
fualsiasi mezzo. 
n fato Cumo 
co sati Vle soir moi lia Cr 
Jc det Chirurgo ROTA, picca Carlo 
SE esi la graode auione Ceresio, Torino, 


NUOVA REVALENTA ARABICA PERFEZIONATA 


SEMPLICE ED AL CIOUCOLATO 
DELL'ASIA MINORE — ISOLA SZAMO/S. 










Urtopedioo, 














N. 4, Porta Sosa, Torino, $ 


ON, Ono hi | stenti in Hignarco 






Botileasiohe del lasdo. 
Milla, 2 mero 1 
1210  Renoco. 











O DI NOTIGICANZA 
“E City cicca 
Qjusclio suserito, netto al 
tribunale civile 
dla dor 

suo Sobaciano i Giuaeppe, 
Ei Deoidenta n Macello. 04 ora di 
domicitto, ‘dimora e revidonza ign 
1 opa i fara esenti dl 
Siromento SU movembre 1560, ro: 
sto Byrantelli, seguito tra ento 
{iinco ad il signor ncerdote Lo: 




















ente a Tori 
Questa notiicunta. segui hc 
“di quest'ultimo, ‘e in cone 
Tormita all'art” 141 del codico di 
procedure civile. 
Pinerolo, 90:marso 1678, 
nesso. Ber 
1051 Lamarelia jo e. 
ia AVIS 
Cula Pantaldon )iroeurenr chef, 
ic Aoste, bit ineennoe pour 
là nomination da monsiour Te geo: 
muitre Ade Tosepli Hofer pour 
fa prisce des immeab can 
ti Homiciles ‘eivia 
fon “done cebuiia “‘ponra 
l'esqraprindion at prejollio8 di 
side hi Sutil, È 

















Ii use; 

































ne. 
tel pre chi 


‘Aosto, 29) mi 











ATTO DI NOTIFICANZA 
Liitatiere Micheli Garitta attore 
to il'initumite civile. del citcon: 
dario “dl Mondovi, won aus: nuo 
dol Atrendente ‘mara, sulla rie 
lielone 








Grintina e SeraMita del 





lianefcio dei poveri co 
Tughiu 1867, Moie copi nutene 
dich della sentenza resa uni lodato 
ritmale 11.) (gennaio 18:2, alle 
in cima iominati Glossa] Pastirino 
esiatenza sila mogile: Tesesa 
erruen' è Borgua Antonio, gi 
sidenti In Bi din gra di 
dimora 














‘testo questo tribunale, ia confore 
Mita dell'art. 141 cod: proe. civ. 
Mondovi, 59 marzo 187 


Slipertora li qualunque Zreralinin @ Fina igidviva, elfico ‘allo [1250 Gomino p. e: 


atomico € nella malate di detto viscere, nelle 
Foti, nella tei polmonare, ecc; ee. 

Esclusiva vendita all'ingresso pregso la Ditta 

MARTINI, SOLA E 00! 

seititori dé 8, S. I MAl Re d'Cratta - Vio 














Pro 













DI FEGATO FRESCO DI MERLUZZO 

Contro: Malati di petto, affezioni acrotolose, tossì cranio 

raffreddori, magrezza nei ragazzi, erpeti, indebi 

dates, Doe aci priest. 

tto cadi Fabbrica qui conico c 

tieopra la capenle i cadanna Dolce e forma 

Tiangonr,nonctà Fleet portano la no 
‘itogg; farmacia, 48, vi 

SE epc peg pr 








1A 


MAMMAMICAU AIMM RITI Me 


* mportantissi x 
x ALVERTENZA sntcola orta Evita Lit: dei 
a tra SETALENTA ARA: S| CUM Gal Gini "ca 


% BICA © REVALENTA AL 
ì favitinmo fl pubblico n proyredersi ESULUSIVAMENTI 


































si) raucedini, (co 


valo Alert, Ne 34: 
Vendita al mmuto presso lì principali droglieri e farmnciati. 1060 


DE gg [cilio in Torino 


Tot 
da rin di veltora 
Con atto a dita d'oggi il sotto: 
acritto uiciere preiso “la Corte. di 
ppallo di ‘Forino, sull'instanea di 
Hicberio Marie moglie di Gio 
non Porta, dal quale è aspistità 
Ul notorizasta, rosidente n Biaore, 
dolmen dell'te 141 0182 del co 
dice di procedi fin citato 
fa via di raiternzione Barheris Carlo 
fù Vittorio, di dunoilio, residen 
fa è dimora ignoti a compnrine in 
Via formale pel termino di 
do dimzi lt ul it 0g 
Eofiareilo fa ‘cus sora prote 

























"in ripara 
ttibunale di 
timo, vedersi 
Elie got 
Reina elle di lei” sostanze 
ia eredità dali di ll. pigro 
tallo Vittorio e iusenpe Dc 
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